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A Sant’Angelo in Vado,
cittadina	del	Montefeltro,
terra preziosa e mediana,

ricca	di	affetti	e	di	memorie.

Dedicated to Sant’Angelo in Vado,
Montefeltro town,

precious and middle earth,
full of affections and memories.

EFB			-			S.S.
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Presentation

The text “Vadesità lungo il Metauro” was conceived and created by 
the two authors in full emergency Covid-19, an epochal event that 
essentially undermined two aspects of the life of all of us: affections and 
industriousness.
In an instant we were deprived of the strength and warmth of a hug, of the 
empathetic energy of work, that is, of those “goods” that define the person 
and do not leave him alone in search of an impossible and counterproductive 
self-sufficiency.
The two authors Elena Federici Ballini and Stefania Scarnati, precisely 
because they are soulmates, do not stop at “everything will be all right”, 
which has often become an abused slogan rather than a formula of collective 
encouragement, but convert the moment of generalized suffering into an 
opportunity for personal reflection. 
And they do it by finding “energy” within them and between them to be 
operational, to weave and bring to light wider and even deeper patterns 
of belonging, to generate renewed trust in their own and the present of 
others.
And then Sant ‘Angelo in Vado emerges, a place of memory, of identity 
received and also a cornerstone for the future of new generations.
The family roots emerge, but also the square, the theater, the oratory, 
the cathedral, the buildings, the river and much more of this village of 
Montefeltro, a land strong and divided not so much by geography as by 
the historical and cultural wealth of to which she is a witness and, thank 
God, consecrated to identity!
I gratefully welcome this slice of life and experience translated into forms 
of art and poetry. I do it as a citizen and teacher, but even more as a 
politician committed to ensuring that this dimension, defined by the 
Pontiff as “a high form of charity”, because at the service of the common 
good, finds its place in claiming, not begging, precious uniqueness of our 
hinterland.
Finally, a personal and heartfelt wish: that this artistic and value 
contribution stimulates young people to operate in a renewed, proud and 
vigorous awareness, capable of uniting and generating.

Loretta Bravi

Presentazione 

Il testo “Vadesità lungo il Metauro” è stato concepito e realizzato dalle 
due autrici in piena emergenza Covid-19, un evento epocale che ha 
minato	essenzialmente	due	aspetti	della	vita	di	 tutti	noi:	gli	affetti	e	
l’operosità.
In	un	attimo	siamo	stati	privati	della	forza	e	del	calore	di	un	abbraccio,	
dell’energia	empatica	del	lavoro,	cioè	di	quei	“beni”che	definiscono	la	
persona e non la lasciano entità solitaria in cerca di un’impossibile e 
controproducente	autosufficienza.
Le	due	autrici	Elena	Federici	Ballini	e	Stefania	Scarnati,	proprio	perché	
amiche	nell’anima,	non	 si	 fermano	all’	 “andrà	 tutto	bene”,	divenuto	
spesso uno slogan abusato più che una formula di incoraggiamento 
collettivo,	ma	convertono	il	momento	di	sofferenza	generalizzata	in	una	
opportunità	di	riflessione	personale	.	E	lo	fanno	ritrovando	“energia”	
dentro di loro e fra loro per essere operative, per intessere e portare 
alla luce trame di appartenenza più ampie ed anche più profonde, per 
generare	rinnovata	fiducia	nel	presente	proprio	e	di	altri.
Ed ecco allora emergere Sant’Angelo in Vado, luogo di memoria, 
di identità ricevuta ed anche pietra angolare per il futuro di nuove 
generazioni.
Emergono le radici familiari, ma anche la piazza, il teatro, l’oratorio, 
la	 cattedrale,	 i	 palazzi,	 il	 fiume	 e	 molto	 altro	 di	 questo	 borgo	 del	
Montefeltro,	 terra	 forte	 e	 divisa	 non	 tanto	 dalla	 geografia,	 quanto	
dalla ricchezza storica e culturale di cui è testimone e, grazie a Dio, 
consacrata all’identità!
Accolgo	con	gratitudine	questo	spaccato	di	vita	e	di	esperienza	tradotto	
in	 forme	d’arte	e	poesia.	Lo	faccio	come	cittadina	ed	 insegnante,	ma	
ancor di più come politico impegnato a far sì che questa dimensione, 
definita	dal	Pontefice	 	 “alta	 forma	di	 carità”,	 	perché	al	 servizio	del	
bene comune, trovi il suo posto nel rivendicare, e non mendicare, la 
preziosa	unicità	del	nostro	entroterra.
Infine	un	augurio	personale	e	sentito:	che	questo	contributo	artistico	e	
valoriale solleciti i giovani ad operare in una consapevolezza rinnovata, 
fiera	e	vigorosa,	capace	di	unire	e	generare.	

Loretta	Bravi	
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Introduction

I lived in my house in Urbino surrounded by books and I wasn’t able, not 
even in my home in Pesaro, to escape the charm of reading, the pleasure, 
also the sensation of touching and turning the pages of the book, to read 
them, to caress the thoughts they contained, to be captured by their images.
But this time, when I had the poetic pages of Elena Federici in my hands, 
very beautifully accompanied by the engravings of Stefania Scarnati, 
I could not help hearing that arcane hiccup that Elena’s expressions evoked 
in me, awakening vivid and throbbing memories that could not scratch the 
relentless passage of time.
That beginning of the writings of Stefano’s memory, so significant, so full 
of an almost maternal sweetness, of a regret that only the divine immensity 
of Heaven can appease, forced me to stop, to disperse the veil of emotion 
that relentlessly covered my eyes. 
Elena does not allow herself to be grabbed by trivial regrets, does not 
dream of impossible returns, looks ahead, dry, almost gaunt but intense, 
as if she used the burin together with the artist who accompanies her with 
the engravings.
Her own land, that of her childhood, adolescence, youth, that of her family, 
that of her mother Mariannina, breathes inside her. 
The vision of the landscape, warm and almost sonorous, if articulated next 
to the Metauro river, cannot be separated from the poetic reminiscences 
of its rich culture, and even more from the considerations on the art of 
Sant’Angelo in Vado which has merged its colony origin Roman and the 
medieval pride - firstly - and the Renaissance elegance of its palaces- lately 
- with the sweetness of its countryside cultivated masterfully, even in the 
degradation of the hill.
Her poems seem to caress the landscape, the monuments, while the re-
enactment of the beloved mother Mariannina lays down gently in the 
mystical vision, as if to remind her of the depth and tenacity of her Vadese 
root.
For the warmth of the sentiments it evokes, for the richness and purity of 
the engravings, the book appears like a little jewel.

Graziella Gentilini Vitali

Introduzione

Sono vissuta nella mia casa urbinate circondata da libri e non ho 
saputo,	 pur	 nella	mia	 abitazione	pesarese,	 sottrarmi	 al	 fascino	della	
lettura,	al	piacere,	anche	sensoriale,	di	 toccare	 le	pagine	del	 libro,	di	
sfogliarlo, di leggerlo, di accarezzarne il pensiero in esso contenuto, di 
essere	catturata	dalle	sue	immagini.
Ma questa volta, quando ho avuto tra le mani le pagine poetiche di 
Elena Federici, egregiamente accompagnate dalle incisioni di Stefania 
Scarnati, non ho potuto non ascoltare quel singulto arcano che le 
espressioni di Elena evocavano in me, risvegliando ricordi vivi e 
palpitanti che l’inesorabile scorrere del tempo non aveva potuto 
scalfire.
Quell’inizio	 degli	 scritti	 col	 ricordo	 di	 Stefano,	 così	 pregnante,	 così	
carico di una dolcezza quasi materna, di una nostalgia che solo 
l’immensità	divina	del	Cielo	può	confortare,	mi	ha	costretta	a	fermarmi,	
a disperdere il velo di emozione che implacabilmente copriva i miei 
occhi.	Elena	non	si	lascia	afferrare	da	banali	rimpianti,	non	vagheggia	
impossibili	 ritorni,	guarda	avanti,	asciutta,	quasi	 scarna,	ma	 intensa,	
come usasse il bulino insieme con l’artista che l’accompagna con le 
incisioni.
La propria terra, quella dell’infanzia, dell’adolescenza, della giovinezza, 
quella	della	famiglia,	quella	della	mamma	Mariannina,	respira	in	lei.	
La visione del paesaggio, caldo e quasi sonoro, se snodato accanto 
al	 fiume	Metauro,	 non	può	prescindere	dalle	 poetiche	 reminiscenze	
della sua ricca cultura, e più ancora dalle considerazioni sull’arte di 
Sant’Angelo in Vado che ha fuso la sua origine di colonia romana con la 
fierezza	medievale	-	prima	-	e	l’eleganza	rinascimentale	dei	suoi	palazzi	
- poi -, con la dolcezza della sua campagna coltivata magistralmente, pur 
nel	degradare	del	colle.
Le sue poesie sembrano accarezzare il paesaggio, i monumenti, mentre 
la rievocazione dell’amata mamma Mariannina si adagia dolcemente 
nella mistica visione, quasi a rammentarne la profondità e tenacia della 
sua	radice	Vadese.
Per il calore dei sentimenti, per la forza dei valori che evoca, per la 
ricchezza e purezza delle incisioni, il libro appare come un piccolo 
gioiello.

Graziella Gentilini Vitali
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Preface

Vadesità? Let me try to define.
It is a set of values and qualities shared by those from birth or origin 
particularly from the corner of the Marche region, but also by those who 
live there it adheres for a certain ideal affinity, so to speak “elective”.
I refer to old values such as perseverance, prudence, simplicity in the ways 
of doing and sobriety in lifestyle, hospitality, respect for traditions, as 
well as qualities that are absolutely expendable in the present, such as 
resourcefulness, passion, industriousness, relational empathy, alongside 
an innate aesthetic sense and a sensitivity towards the environment.
On the other hand, those who in one way or another feel “Vadese”, in fact 
participate in a “corner” of a truly special land: Montefeltro.
And to express my affection for Sant’Angelo in Vado, the town where I 
was born many years ago on a hot day in July, by the willingness of my 
beloved mother Mariannina, so I borrow the verses of Horace, founder of 
Latin opera at the time of the Augustan principality.
The great poet, originally from Venosa, located between Lucania and 
Apulia, speaking of Taranto, thus read in the 6th Ode of the second book 
of the CARMINA:
“Ille terrarum mihi praeter omnis angulus ridet”
(trad. “That corner of the earth smiles at me most of all”).
Well: over time I too have gained the awareness of having an “angulus”, 
or one “Delimited space” that smiles at me and to which to smile, perhaps 
in the moments in which you do would like to cry….
An extraordinary gift therefore to feel privileged, to be immensely grateful 
to life.
Maybe that’s all the motivation for the composition of this Book of Art 
and Poetry, created together with my friend and versatile Milanese artist, 
Stefania Scarnati, who in turn became and over time also a “Vadese 
citizen” of adoption and election.

Elena	Federici	Ballini

Prefazione

Vadesità?	Tento	una	definizione.
E’ un insieme di valori e di qualità condivisi da chi appartiene per 
nascita	 o	 per	 origine	 familiare	 a	 questo	 angolo	 tutto	 particolare	 di	
territorio marchigiano, ma anche da chi vi aderisce per una certa 
affinità	ideale,	per	così	dire	“elettiva”.
Mi riferisco a valori antichi come la perseveranza, l’oculatezza, la 
semplicità nei modi di fare e la sobrietà nello stile di vita, l’ospitalità, il 
rispetto	delle	tradizioni,	come	pure	a	qualità	assolutamente	spendibili	
nel presente, quali intraprendenza, passione, operosità, empatia 
relazionale, accanto ad un innato senso estetico e ad una sensibilità 
verso	l’ambiente.
D’altra	 parte	 chi	 in	 un	modo	 o	 nell’altro	 si	 sente	 “vadese”,	 di	 fatto	
partecipa	di	un	“angolo”	di	terra	davvero	speciale:	il	Montefeltro.
Ed	io	per	esprimere	la	mia	affezione	a	Sant’Angelo	in	Vado,	cittadina	
in cui sono nata molti anni fa in un giorno caldo di luglio per volontà 
espressa della mia adorata mamma Mariannina, prendo a prestito i 
versi di Orazio, fondatore della lirica latina ai tempi del principato 
augusteo.
Il grande poeta, originario di Venosa, sita tra la Lucania e l’Apulia, 
parlando di Taranto, così recitava nell’Ode 6° del secondo libro dei 
CARMINA:
“Ille terrarum mihi praeter omnis angulus ridet”
(trad.	“Quell’angolo	di	terra	mi	sorride	più	di	tutti”).
Ebbene: anch’io nel tempo ho maturato la consapevolezza di avere 
un “angulus”, ossia uno “spazio delimitato” che mi sorride e a cui 
sorridere,	magari	proprio	nei	momenti	in	cui	si	vorrebbe	piangere….
Un dono straordinario dunque per cui sentirsi privilegiati, per cui 
essere	immensamente	grati	alla	vita.
Forse	è	 tutta	qui	 la	motivazione	della	 composizione	di	questo	Libro	
d’Arte e di Poesia, creato assieme all’amica e versatile artista milanese, 
Stefania	Scarnati,	divenuta	a	sua	volta	e	nel	tempo	anche	“concittadina	
vadese”	di	adozione	e	di	elezione.

Elena	Federici	Ballini
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Luoghi	...	Atmosfere...	Colori...

Locations...Atmosphere...Colors...
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                        “Piazza Garibaldi”: 

                   luogo d’incontro, di socializzazione, di familiare movida  

                   dove si scambiano vari contatti a tutte le ore…. 

  

                  "Piazza Garibaldi”: 

                    a meeting place, a place for socializing, a familiar nightlife 

                    where various contacts are exchanged at all times…. 

                                                                                                                    S.S. 

 

 

 

                                                                                                            S.S.  Incisione in Acquaforte  2017 

                              

                                                           

“Piazza Garibaldi”:
luogo d’incontro, di socializzazione, di familiare movida
dove	si	scambiano	vari	contatti	a	tutte	le	ore….

“Piazza Garibaldi”:
a meeting place, a place for socializing, a familiar nightlife
where various contacts are exchanged at all times….

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	2017

Piazza Garibaldi

Intitolata all’Eroe
dei due mondi,
accogli chi arriva e
lo	introduci	al	paese.
Per	questo	e	per	tutti
sei “la Piazza” vadese,
luogo ideale degli
incontri	più	vari	….
Bonaria,	raccogli	i	saluti
d’inizio	e	di	fine	giornata,
come i pigri discorsi
di chi sosta in relax
al	tavolino	di	bar	e	caffè
o	seduto	sotto	un	lampione…
Ascolti, curiosa,
le voci nei negozi,
e	quelle	di	chi	ti	attraversa
soltanto	per	pochi	istanti….
Ti compiaci ai sussurri
del passeggio e
agli strilli dei bimbi
che, specie d’estate,
rallegrano	le	tue	sere...
Minuta e graziosa,
ad ogni occasione,
sia sacra o profana,
indossi	perfetta
il	vestito	più	adatto.
E	attorno	a	te,	i	palazzi,
dagli occhi spesso socchiusi,
sono quinte ideali
dello	spettacolo	che
ogni giorno proponi…
“Signori,	attenzione:	la	Piazza,	va	in	scena!”

EFB
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“Vado	...lungo	il	Metauro”
passo dopo passo, gusto il rumore dell’acqua che pigramente scorre
e	induce	alla	riflessione…….

“Vado ... along the Metauro”
step by step, I taste the sound of water flowing idly
and leads to reflection ...

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	2017
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“Vado...	in	panoramica”
inaspettata,	appare	al	viaggiatore,	questa	ridente	cittadina
che	lo	accoglie	da	subito,	in	una	atmosfera	di	semplice	cordialità.

“Vado ... in overview”
unexpected, this charming town appears to the traveler
who welcomes him immediately, in an atmosphere of simple cordiality.

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	2017
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“Blu	di	Vado”	...una	nuvola	di	blu	vola	in	alto,	
respira	terra	ed	inflorescenza	
e	poi	...diviene	colore	….

“Blu di Vado” ... a cloud of blue flying high,
breathes earth and inflorescence 
and then ...becomes color ....

S.S.

S.S.	Incisione	in	Puntasecca	su	rame	2017

Blu di Guado (Vado)

Evochi un senso
di	pace	infinita,
come	infinite	sono
le tue declinazioni…
Blu	marino,	Blu	notte,
Blu	elettrico,	Blu	navy,
Petrolio,	cobalto….
E poi ci sei tu,
Blu	di..Guado,
dono prezioso
di pianta antica
dai	fiori	gialli	e
terapeutiche foglie,
pigmento speciale
per	tingere	stoffe,
abbellire sguardi,
dipingere	cieli...
BLU	come	te.

EFB
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Ricordi & Trofei

Memories & Trophies
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Nostalgia

Per luoghi, situazioni,
persone, musiche,
profumi, sogni persìno,
sperimento la reale illusione
della	tua	presenza.
Così mi ritrovo
a parlarti con cuore
più	lieve….
Arduo è comunque
gestire, fratello adorato,
questa struggente nostalgia,
che mai mi abbandona,
nonostante mi sforzi
di sublimare la tua
terrena assenza
nel	conforto	del	Cielo.

EFB

Oltre ...la rete.

E d’improvviso,
lo sguardo del giocatore
si concentra…
Poi, due o tre rimbalzi
alla	pallina….
Infine,	in	un	gesto	vigoroso
delle braccia al cielo,
quasi fossero corde di un arco,
la	battuta	in	area	avversaria.
Sì: è un Ace vincente,
è punto, è game,
è...partita!
Tra gli applausi,
il cuore del vincitore
esulta….
Esulta oltre la rete

EFB
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2017 il Primo Trofeo di Tennis, per il primo Memorial Stefano 
Federici.	 “Oltre	 la	Rete”	per	 celebrare	quell’emozione:	 ritrovare	gli	
amici	stretti	nel	suo	ricordo,	sul	campo	che	li	ha	visti	insieme	giovani	
e	spensierati.

2017 the First Tennis Trophy, for the first Memorial of Stefano Federici
“Beyond the net” to celebrate the emotion of: to find close friend in his mem-
ory, on the field that saw them together young and carefree.

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	e	battuta	a	secco	2017

2018 Secondo Trofeo di Tennis in Memoria di Stefano Federici:
“Oltre la Rete” diviene un incontro estivo che unisce vadesi e 
forestieri, il gioco del tennis è riscoperto e ora coinvolge anche i più 
piccoli…

2018 Second Tennis Trophy in Memory of Stefano Federici: “Beyond the 
Net” becomes a summer meeting that unites vadesi and foreigners, the 
game of tennis has been rediscovered and now also involves the little ones…

S.S.
    

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	e	battuta	a	secco	2018
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2019 Terzo Trofeo di Tennis in memoria di Stefano Federici, un 
appuntamento	 conclamato.	 “Oltre	 la	 Rete”	 inaugura	 un	 campo	 da	
gioco	di	rilevanza	sportiva:	tutto	procede	e	si	rinnova,	come	lo	scorrere	
del	fiume….

2019 Third Tennis Trophy in memory of Stefano Federici, a full-blown 
appointment. “Beyond the net” inaugurates a sports field of relevance:
everything proceeds and is renewed, like the flow of the river….

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte,	Puntasecca	su	plexiglass	e	battuta	a	secco	2019

2020 Quarto Trofeo di Tennis, il ricordo di Stefano Federici permane 
sempre più vivo, il suo spirito, la sua intelligente umanità ricorrono 
nel	pensiero	di	tutti.	“Oltre	la	Rete”	evoca	la	passione	e	la	tenacia	che	
si	diffondono	e	si	concretizzano	nell’amore	per	lo	sport	anche	in	tempi	di	
emergenza	globale.

2020 Fourth Tennis Trophy, the memory of Stefano Federici remains more and 
more alive, his spirit, his intelligent humanity recur in everyone’s thoughts. 
“Beyond the Net” evokes the passion and tenacity that spread and materialize 
in the love of the sport also in global emergency time.

S.S.

    

 S.S.	Incisione	in	Puntasecca	su	rame	e	battuta	a	secco,	acquarellata	a	mano	2020
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Religiosità & Cultura

Religiousness & Culture
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“Vado	...in	Cattedrale”	,
sul	sagrato	un’intensa	luce	avvolge	e	stempera	ogni	contrasto….
la	serenità	subentra	dolcemente	e	genera	pace….

“Vado ... to the Cathedral”,
on the churchyard an intense light envelops and softens any contrast ...
serenity takes over gently and generates peace….

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2018
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Lacrime Sacre (alla Madonna del Pianto)

Lacrime di una madre,
la	Madre	di	tutti,
sacro, intimo pianto
che medica l’anima
condividendo dolore,
recando conforto,
rafforzando	speranza
fra	i	figli	sofferenti.

EFB

“Materno Sguardo”,
l’amore	di	una	Madre	avvolge,	protegge	e	illumina,	risanando	ogni	ferita….

“Motherly Glance”,
the love of a Mother envelops, protects and illuminates, healing every wound …

S.S.

S.S.	(Cattedrale	di	S.Angelo	in	Vado	-	Madonna	del	Pianto)	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2020
35  

 

 

 

 

������������������������������³Materno Sguardo”�� 

                               l’amore di una Madre avvolge, protegge e illumina, risanando ogni ferita…. 

                                        

�������������������������������³Motherly Glance", 

                                 the love of a Mother envelops, protects and illuminates, healing every wound�… 

                                                                                                                                                         S.S.     

 

                                                                                          

                             S.S. (Madonna del Pianto–�Cattedrale di S.Angelo in Vado) Incisione in Acquaforte /Acquatinta 2020 
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Principe Celeste (A San Michele Arcangelo)

Principe della milizia Celeste,
eletto	Patrono	della	città,
ti schierasti per primo
contro	il	Male	invidioso….
Alla	fine,	nel	nome	di	Dio,
e ad esempio per gli uomini,
proclamasti per sempre
la	vittoria	del	Bene.

EFB

“Principe	Vittorioso”
con Spirito Divino, impugnando un’arma di Luce, 
respinge	le	presenze	oscure.

“Victorious Prince”
with the Divine Spirit, holding a weapon of light, he rejects the dark presences.

S.S.

S.S.	(Cattedrale	di	S.	Angelo	in	Vado	-	S.	Michele	Arcangelo)	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2020
3ϳ  

 

 

 

                                         ³Principe Vittorioso”� 

                                con Spirito Divino, impugnando un’arma di Luce,  respinge le presenze oscure. 

 

                                "Victorious Prince" 

                                with the Divine Spirit, holding a weapon of light, he rejects the dark presences. 

                                                                                                                                                               S.S. 

 

 

                            S.S. (S. Michele Arcangelo –�Cattedrale di S. Angelo in Vado) Incisione in Acquaforte /Acquatinta 2020 
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“Oratorio di San Francesco”:
L’elegante abside dell’omonima chiesa veglia su questo spazio,
tra	palazzi	e	natura,	da	sempre	luogo	di	riferimento	per	i	giovani.

“Oratory of San Francesco”:
The elegant apse of the homonymous church which is revealed between,
the buildings and nature, has always been the place of reference for young 
people.

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	2017
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Testimonianza esemplare (Santa Maria extra Muros)

Sobria presenza
d’architettura	sacra,
mantieni prestigio
e	lo	offri	a	chi	arriva...
Al Metauro riservi
l’originaria facciata e
all’interno tesori d’artisti
d’incomparabile	genio.
Dell’antica Tifernum
conservi molteplici tracce,
a memoria esemplare
d’armonica	operosità.

EFB

“Santa Maria Extra Muros”:
la calda luce irradiata dalle antiche mura del polo museale,
invita	a	scoprire	questo	scrigno	ricco	di	preziose	opere	d’Arte.

“Santa Maria Extra Muros”:
the warm light radiated from the ancient walls of the museum pole,
invites you to discover this treasure chest full of precious works of Art.

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2020
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“Vado	...a	Teatro”,
accolto da un porticato che ascolta ogni commento e
diffonde	una	musicale	atmosfera...

“Vado ... to the Theater”,
welcomed by an arcade that listens to every comment and
spreads a musical atmosphere…

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2018
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Vadesità Antica (alla Domus del Mito)

Tracce di presenze antiche,
sepolte a lungo e poi
risorte nello splendore
di	una	domus	gentilizia.
Mosaici	figurati	di	Mito
e di giochi geometrici,
frutto	di	esperta	maestria,
di	fine	gusto,	di	colta	civiltà.
Gratitudine e orgoglio
per la preziosa eredità,
mirabile esempio
di	vadesità	antica.

EFB

“Tempi di Caccia”:
dove	uomo	e	animale	giocano	una	partita	pericolosa	per	entrambi.

“Hunting times” :
where man and animal play a dangerous game for both.

S.S.

S.S.	(Domus	del	Mito	-	Mosaici)	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2020

“Corsa nel Tempo”:
abbracciati	in	una	corsa	senza	fine	alla	scoperta	di	un	mondo	fantastico…

“Race in Time”:
embrace each other in an endless race to discover a fantastic world …

S.S.

S.S.	(Domus	del	Mito	-	Mosaici)	Incisione	in	Acquaforte	/Acquatinta	2020



46 47

Architettura	&	Natura

Architecture &  Nature
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Nobile Portale (Palazzo Nardini)

Custode austero
di nobile palazzo,
non hai mai smesso
di destar soggezione
a chi dall’esterno
posasse	il	suo	sguardo.
Ma	allorché	consentivi
l’ingresso, riservavi
all’ospite di turno
la sorprendente visione
di spazi dipinti come
fossero quelli di un
palcoscenico privato
in	attesa	di…	attori.

EFB

“Nobile	Portale...e	all’aprir	fu	meraviglia…”
testimonianza di storia antica e di indimenticabili vissuti……

“Noble Portal ... and upon opening it was a wonder ...”
testimony of ancient history and unforgettable experiences ...

S.S.

S.S.	(Palazzo	Nardini	-	Portale)	Incisione	in	Puntasecca	su	rame	e	battute	a	secco	2018
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Sapiente Bifora (Palazzo Nardini)

Vezzosa presenza
di sobria facciata,
il tuo duplice
punto di vista,
da sempre curioso,
ha reso il tuo sguardo
sapiente	e	più	saggio.
Ed ora conservi in memoria
interni ed esterni segreti
che	a	te	il	Tempo	affidò
come	a	un’amica	discreta.

EFB

“Sapiente	Bifora”	:
ricca	di	memorie	raccolte,	vissute	o	solo	immaginate…..

“Sapiente Bifora” :
full of memories collected, lived or just imagined …

S.S.

S.S.	(Palazzo	Nardini	-	Bifora)	Incisione	in	Puntasecca	su	rame	2019
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Un Leone a Palazzo

Potente e maestoso,
appari su stemmi,
monete, vessilli
bandiere…...
In codesto palazzo
ti	sei	fatto	ritrarre
come	a	Venezia….
dotato di ali,
per	mostrarti	fiero
di	elevate	missioni.

EFB

“Un Leone a Palazzo”:
con maestoso, silenzioso ruggito protegge prestigiose proprietà,
mentre	con	fiero	sguardo	custodisce	scritti	divini.

“A Lion in the Palace”:
with majestic, silent roar protects prestigious properties,
while with proud eyes it guards divine writings.

S.S.

S.S.	(Palazzo	Nardini	-	Leone	Alato)	Incisione	in	Acquaforte/Acquatinta	2019
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“Il	Profumo	del	Bosco”
attraverso	un	sentiero	che	si	rivela	solo	camminando,
il	cercatore	e	il	cane,	in	perfetta	simbiosi,	scoveranno	il	tesoro	………

“The Scent of the Forest”
following a path that is revealed only by walking,
the seeker and the dog, in perfect symbiosis, will find the treasure ………

S.S.

S.S.	Incisione	in	Acquaforte/Acquatinta	2018

I richiami del bosco

I richiami del bosco
son	fatti	di	profumi,
sussurri, silenzi,
bagliori, ombre
e persino di…
sorprese preziose
che la Natura riserva
a chi l’ascolta,
intende	e	rispetta.
Avvincente il suo
gioco a nascondino,
dove il premio ambìto
è un raggio di luce,
è	un	frutto	nascosto….
è lo svelare a noi stessi
frammenti di un Mistero
che, immenso, avvolge
i	nostri	intricati	percorsi.

EFB
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Dono nascosto (al Tartufo)

Frutto	prezioso
di preziosa terra,
convivi nascosto
in compagnia di
piante	ed	erbe	amiche.
Dichiari inconfondibile
la tua presenza
già	sul	finir	d’estate,
poi in autunno
ed	anche	d’inverno.
Ti lasci scoprire
dal	fiuto	eccellente	e
dalla ricerca mirata,
per	offrirti	al	piacere
dei	palati	più	raffinati.

EFB “Un Tartufo”:
dalla terra calda e generosa appare un volume irregolare, 
un tubero aggrovigliato e tenace, il cui profumo pervade l’aria 
circostante	e	rivela	la	preziosa	presenza.

“A Truffle”:
from the warm and generous earth an irregular volume appears, a tangled 
and tenacious tuber, whose scent pervades the surrounding air and reveals 
the precious presence.

S.S.	

S.S.	Incisione	in	Puntasecca	su	rame	2020
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....	Il	Ritorno	...

... The Returns ....
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….ritornare	non	significa	“tornare	indietro”,
ma	recuperare	consapevolezza,	essenza,	legami,	affetti,	valori….

.... returning does not mean “going back”,
but to recover awareness, essence, bonds, affects, values….

EFB

Prof.ssa	Mariannina	Garulli	Federici	-	settembre	2009	-	Foto	Archivio	Famiglia	Federici

A mia madre

Ogni giorno,
raccolgo da te
parole di vita,
la tua, così ricca
e	semplice	insieme.
E nei ricordi più intensi
la tua debole voce
ritrova vigore
e i tuoi occhi, appannati dal tempo,
tornano vividi e tersi
come	quelli	di	una	bambina.
Reclami il mio tempo,
come un’adolescente
in cerca d’ascolto,
perché	di	questo
hai bisogno,
come	tutti	del	resto...
Mi inviti a sostare
per eterni minuti
o fuggevoli ore
e nelle mie mani
abbandoni il testimone
della	tua	lunga	esistenza.
E quando giunge la sera,
mi rammenti il rito
di una preghiera,
da recitare insieme,
tra	una	carezza	e	un	sorriso.

EFB
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...confrontarsi	 con	 se	 stessi,	 la	 propria	
realtà, ma anche i propri sogni,
con splendida e sincera semplicità……

... confront yourself, your reality, but also 
your dreams, with splendid
and sincere simplicity ...... 

EFB

...affrontare	la	vita	con	tenacia,	generosità,	
onestà, intraprendenza, serietà di 
impegno,	 trasmettendo	 positività	 e	
valori	attraverso	azioni	coerenti,	esempio	
costante, unica modalità di dialogo 
credibile	con	le	nuove	generazioni.

... face life with tenacity, generosity, honesty, 
resourcefulness, seriousness of commitment, 
transmitting positivity and values through 
coherent actions, constant example, only 
credible way of dialogue with the new 
generations.

EFB

Mariannina Garulli - 1947
Mariannina	Garulli	Federici	e	la	figlia	Elena	-	settembre	2009
Foto Archivio Famiglia Federici

Vado..anzi Torno

Vado,	anzi...	Torno
alle mie radici familiari,
a quelle della mia storia
personale e a quelle della
STORIA nobile e antica
di questa terra preziosa,
mediana e versatile,
sorprendente persino,
per chi vi si accosta
con	dovuto	rispetto
ed	empatico	amore.
Così che, ogni volta,
il distaccarsene invita
a un “arrivederci”
più che a un “addio”,
come quello fra due
amanti speciali, legati,
al di là del tempo
e dello spazio,
da una rara ed eterna
affinità	dell’anima.

EFB
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Il percorso di un decennio

The paths of the decade
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Il	percorso	di	un	decennio...

mi	ha	legato,	e	continua	a	legarmi,	a	Sant’Angelo	in	Vado.
Nell’ottobre	 del	 2009	 infatti	 fui	 invitata	 dal	 Comune	 ad	 allestire	 una	
mostra di micro sculture gioiello all’interno della Chiesa di Santa Caterina 
d’Alessandria, riaperta al pubblico dopo un accurato e lungo restauro in 
previsione	dell’allora	imminente	e	ormai	tradizionale	Festa	del	Tartufo.	
Durante l’inaugurazione presentai queste mie creazioni artistiche in un 
ampio	catalogo	il	quale	prevedeva	anche	didascalie	poetiche	scritte	da	
autrici	 contemporanee,	 fra	 cui	 Elena	 Federici	 Ballini,	 mia	 cara	 amica	
oltre	che	affermata	poetessa.
E	proprio	a	lei	fu	affidata	la	presentazione	di	questo	volume	sia	per	la	
sua	competenza	poetica	e	 letteraria	sia	per	 la	sua	affinità	ed	affezione	
al	territorio	vadese,	perché	qui	risiedono	le	sue	radici	familiari	da	parte	
materna.
Fu così che alla presenza di Sindaco, Assessori, personalità religiose e di 
un	attento	pubblico	venne	presentato	un	video/fotografico	relativo	alle	
mie creazioni, realizzato tra l’altro in collaborazione con Stefano Federici, 
grande	amico	oltre	che	mio	collezionista	d’arte.	Egli	apprezzava	molto	
il mio lavoro e mi coinvolgeva spesso nella realizzazione di immagini 
ed	 opere,	 soprattutto	 incisioni,	 per	 offrirle	 quali	 premi	 in	 occasione	
di	 Convegni	 Scientifici	 da	 lui	 organizzati	 come	 Primario	 di	 Farmacia	
Ospedaliera	e	Docente	Universitario.
Quando	 Stefano	 purtroppo	 venne	 a	 mancare	 inaspettatamente,	
lasciando una grande tristezza e un grande vuoto nel cuore di chi lo 
amava	e	stimava,	raccolsi	all’istante	l’invito	di	Elena,	e	dei	suoi	più	stretti	
amici vadesi, nella realizzazione di un Premio per il Torneo di Tennis in 
memoria	di	suo	fratello.	Questo	infatti	era	lo	sport	preferito	da	Stefano	
ed	anche	quello	in	cui	era	stato	direttamente	coinvolto	in	gioventù	come	
organizzatore	 e	 partecipante	 di	 competizioni	 sportive.	 Così,	 nel	 2017,	
realizzai il Trofeo per i vincitori del primo Memorial di Tennis vadese 
dedicato	a	lui.
Con Elena decidemmo di nominarlo con un titolo apparentemente 
semplice,	ma	ricco	di	valenze	metaforiche,	ossia	“Oltre	la	Rete”.	
Si	tratta	di	un’incisione	che	racconta	ovviamente	di	Tennis,	ma	anche	del	
territorio	e	soprattutto	di	vita	che	continua,	che	va	appunto	“oltre”,	oltre	
i	 limiti	e	 le	battute	d’arresto,	proprio	partendo	dal	 recupero	di	 ricordi	
positivi.
Da quel momento ogni anno, una versione di “Oltre la Rete” si è aggiunta 
alla	prima	differenziandosene	dall’immagine	proposta,	ma	lasciandone	
intatto,	semmai	ampliandone,	il	significato.	
E fu proprio preparando il primo Trofeo e studiando varie vedute 
del territorio per realizzarlo, che mi accorsi di quanto, alcune fossero 

interessanti	e	ricche	di	particolari.
Cominciarono così a prendere vita alcune incisioni relative al territorio, 
poi esposte, insieme ai Trofei, in Piazza Garibaldi, nel piccolo, ma 
centrale spazio di proprietà della famiglia Federici, grazie all’ospitalità 
dell’amica	Elena.
Queste	 mie	 personali,	 intitolate	 “Omaggio	 a	 S.	Angelo”,	 si	 ripeterono	
per due anni consecutivi in agosto, proprio contemporaneamente allo 
svolgersi del Torneo Tennistico in memoria di Stefano, suscitando sempre 
molto	interesse	da	parte	del	pubblico	e	delle	istituzioni	cittadine.
Il Trofeo relativo al 2019 fu invece presentato a Palazzo Grifoni-Nardini, 
nell’ambito	della	mostra	“Nobili	Tracce	&	Antiche	Presenze”.	La	nobile	
famiglia,	 nelle	 persone	 della	 contessa	 Itala	 Nardini	 e	 di	 sua	 figlia,	
Manuela	Ciardi	Nardini,	mi	invitò	infatti	per	l’agosto	di	quell’anno	ad	
esporre	nel	loro	prestigioso	Palazzo	non	solo	tutte	le	incisioni	dedicate	
a	Sant’Angelo	in	Vado,	ma	anche	alcune	altre	mie	opere	pittoriche	e	di	
gioielleria.
Alla mostra intervennero il Sindaco, alcuni Assessori e il critico d’arte 
Luciano Lepri, ma per l’occasione anche la Contessa Nardini insieme 
alla	figlia	Manuela	encomiarono	 in	maniera	davvero	affettuosa	 le	mie	
opere.	 Gradita	 fu	 anche	 la	 presenza	 di	 una	 folta	 rappresentanza	 di	
comuni	cittadini	ed	anche	di	vadesi	residenti	all’estero	ed	in	quel	periodo	
occasionalmente	in	vacanza	nella	terra	d’origine.	Ma	tra	un	Trofeo	ed	una	
mostra	si	concretizzò	un’altra	opportunità	per	tornare	in	questa	cittadina.	
Durante l’ormai storica ed importante manifestazione autunnale della Sagra 
del	Tartufo	Bianco	del	2018	venni	di	nuovo	sollecitata	dagli	amministratori	
locali	ad	organizzare	una	mia	personale	dedicata	appunto	al	prezioso	frutto	
della	terra.	La	intitolai	“Tesori	della	Terra”	e	la	allestii	ancora	nella	Chiesa	
di Santa Caterina d’Alessandria, sì, proprio quella da cui il mio percorso 
vadese era iniziato!
Fu in quell’occasione che proposi ad Elena l’idea di raccogliere in un 
volume	tutto	questo	“vissuto	vadese”,	un	testo	di	immagini	e	parole	per	
fissare	 i	momenti	 e	 le	 emozioni	 sperimentate	 in	questi	 anni	 in	questo	
splendido	angolo	di	terra	italiana,	nonché	per	esprimere	la	gratitudine	a	
chi	ci	ha	ispirato	a	farlo	e	a	chi	ci	ha	sempre	accolto	con	affabile	semplicità	
fin	dal	primo	incontro.

Stefania Scarnati
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The path of a decade...

has tied me, and continues to bind me, to Sant’Angelo in Vado.
In fact, in October 2009 I was invited by the Municipality to set up an 
exhibition of micro jewel sculptures inside the Church of Santa Caterina 
d’Alessandria, reopened to the public after a careful and long time of  restoration 
in anticipation of the then imminent and now traditional Truffle Festival. 
During the inauguration, I presented these artistic creations of mine in a large 
catalogue which included also captions written by contemporary authors, 
including Elena Federici Ballini, my dear friend as well as an established poet.  
And it was precisely to her that the presentation of this volume was entrusted 
because of her poetic and literary competence as well as for her affinity and 
affection for the Vadese territory, because here its family roots reside maternal.
So it was that in the presence of the Mayor, Assessors, religious personalities 
and an attentive public a video / photo related to my creations was presented, 
created among other things in collaboration with Stefano Federici, a great 
friend as well as my art collector.
He greatly appreciated my work and often involved me in the creation of 
images and works, especially engravings, to award them as prizes at scientific 
conferences organized by himself as Primary of Hospital Pharmacy and 
University Professor.
When Stefano unfortunately unexpectedly passed away, leaving a great 
sadness and a great emptiness in the hearts of those who loved and esteemed 
him, I instantly accepted the invitation from Elena and her closest friends to 
collaborate in the realization of a Prize for the Tennis Tournament in memory 
of his brother. In fact this was the sport Stefano loved the most and also the one 
in which he had been directly involved in youth as organizer and participant 
of sports competitions.
So, in 2017, I made the Trophy for the winners of the first Vaud Tennis 
Memorial dedicated to him.
With Elena we decided to name it with a seemingly simple title, but full of 
values metaphorical, that is “Beyond the Net”. 
It is an engraving that obviously is all about Tennis, but also about territory 
and above all of life that carries on and that goes “beyond”, beyond the limits 
and setbacks, precisely starting from the recovery of positive memories.
Since then, every year, a version of “Oltre la Rete” has been added to the first, 
differentiating itself from the proposed image, but leaving its meaning intact, 
if not expanding.
And it was precisely preparing the first Trophy and studying various views 
of the area to make it, I realized how much they were interesting and rich in 
details. Thus some began to come to life engravings related to the territory, 

then exhibited, together with the Trophies, in Piazza Garibaldi, in the small, 
but central space owned by the Federici family, thanks to the hospitality of my 
friend Elena.  These personals of mine, entitled 
“Homage to S. Angelo”, were repeated for two consecutive years in August, 
just simultaneously with the unfolding of the Tennis Tournament in memory of 
Stefano, always arousing a lot of interest from the public and city institutions.
The Trophy for 2019 was instead presented at Palazzo Grifoni-Nardini, as 
part of the “Nobili Traces & Ancient Presences “. The noble family, in the 
persons of the countess Itala Nardini and her daughter, Manuela Ciardi 
Nardini, who invited me in fact for August of that year to exhibit in their 
prestigious Palazzo not only all the engravings dedicated to Sant’Angelo in 
Vado, but also some of my other paintings and works 
of jewellery. The mayor, some councilors and the art critic Luciano Lepri 
intervened in the exhibition, but for the occasion even Countess Nardini 
together with her daughter Manuela praised my work in a truly affectionate 
way. 
Also appreciated was the    presence of a large number of ordinary citizens and 
also of Vadesi who reside abroad and at that time were occasionally on vacation 
in their homeland.
But between a Trophy and an exhibition, another opportunity materialized to 
return to this town. During the now historic and important autumn event of 
the 2018 WhiteTruffle Festival I was again urged by the local administrators 
to organize my own personal dedication to the precious fruit of the earth. I 
titled it “Treasures of the Earth” and I set it up again in the Church of Santa 
Caterina d’Alessandria, yes, precisely the one from which my Vadese journey 
had started!  
It was on that occasion that I proposed to Elena the idea of collecting all 
this “Vadese experience” in a volume, a text of images and words to fix the 
moments and emotions experienced in these years in this beautiful corner of 
Italian land, as well as to express gratitude to those who inspired us to do it 
and to those who have always welcomed us with affable simplicity from the 
first meeting. 

Stefania Scarnati
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Ottobre 2009 - Sant’Angelo in Vado 
Santa Caterina d’Alessandria. 
Mostra di Gioielli e Presentazione 
del volume “Bagliori di Silenzio”

Questa manifestazione si è svolta 
nell’ambito della 46° Edizione della 
Mostra	Nazionale	del	Tartufo	Bianco	
delle	Marche	a	S.	Angelo	in	Vado.
Nel	pomeriggio	di	 sabato	10	ottobre,	
alla	 presenza	 delle	 autorità	 cittadine	
e di molti ospiti, è stato presentato 
il	 Libro	 d’Arte	 “Bagliori	 di	 silenzio”	
relativo	ai	gioielli	esposti.
Elena	 Federici	 Ballini	 coautrice	
del testo del libro ha commentato 
vivacemente	l’opera.	
A conclusione dell’evento sono stati 
eseguiti brani di musica classica dal 
M° Massimo Sabbatini e dalla soprano 
Likke	Anholm.

October 2009 - Sant’Angelo in Vado  
Santa Caterina d’Alessandria.
Jewelery Exhibition and Presentation of 
the book “Bagliori di Silenzio”

This event took place within the 46th 
edition of the National Exhibition of 
Marche White Truffle in S. Angelo in 
Vado.
On the afternoon of Saturday 10 October, 
in the presence of city officials and many 
guests, the “Flashes of Silence” Art Book 
on the jewels on display was presented.
Elena Federici Ballini, co-author of the 
text of the book, commented vividly on 
the work. At the end of the event, classical 
music pieces were performed by Maestro 
Massimo Sabbatini and by soprano Likke 
Anholm. 

Da sin.: E. Federici Ballini e  S. Scarnati

Da sin.: D. Pompei, il Sindaco in carica 
Settimio Bravi, il Soprano Likke Anholm, S. Scarnati, 

il M° Massimo Sabbatini

Bracciale in Argento 925

Anelli in Argento925 con Segni Zodiacali
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Agosto 2017, Sant’Angelo in Vado
Piazza Garibaldi, 
Spazio Garulli Federici. 
Mostra “Omaggio a Sant’Angelo” 

Incisioni in Acquaforte dedicate al 
territorio, esposte insieme al Primo 
Trofeo di Tennis in memoria di 
Stefano	Federici.

August 2017, Sant’Angelo in Vado 
Piazza Garibaldi - Spazio Garulli Federici.

Exhibition “Homage to Sant’Angelo” 
etchings in Etching dedicated to the 
territory exhibited together with the First 
Tennis Trophy in memory of Stefano 
Federici

Da sin.: E. Federici, P.L. Giovagnoli, D. Pompei, 
Assessore M. Galli, S. Scarnati, Mons. Davide Tonti

“Omaggio a S.Angelo 2017” Spazio Federici Garulli

Agosto 2018, Sant’Angelo in Vado  
Piazza Garibaldi, 
Spazio Garulli Federici
Mostra “Omaggio a Sant’Angelo” 

Incisioni in Acquaforte dedicate al 
territorio esposte insieme al Secondo 
Trofeo di Tennis in memoria di 
Stefano	Federici.

August 2018, Sant’Angelo in Vado 
Piazza Garibaldi, Spazio Garulli Federici.

Exhibition “Homage to Sant’Angelo” 
etchings in Etching dedicated to the 
territory exhibited together with the 
Second Tennis Trophy in memory of 
Stefano Federici.

Da sin.: Dott.ssa M. Minguzzi, E. Federici, 
Mons. D. Tonti, Cont.ssa I.Nardini, 

S. Scarnati, Cont.ssa M.Ciardi Nardini

Il Sindaco in carica Gian Luigi Luzi e S. Scarnati

Consegna Trofei Torneo di Tennis 2018

Agosto 2019, Sant’Angelo in Vado 
Palazzo Grifoni Nardini.
Mostra “Nobili Tracce & Antiche 
Presenze” 
Incisioni, dipinti e gioielli esposti 
insieme al Terzo Trofeo di Tennis in 
memoria di Stefano Federici

Tra le opere esposte erano presenti 
le tele dedicate ai “Sospiri degli 
Antichi Guerrieri” e le riproduzioni 
dell’affresco	cinquecentesco	
presente sul fondo dell’atrio di Palazzo 
Grifoni Nardini che l’artista ha voluto 
declinare con le colorazioni relative 
alle	quattro	stagioni.

August 2019, Sant’Angelo in Vado 
Palazzo Grifoni Nardini.

Exhibition “Noble Traces & Ancient 
Presences” engravings, paintings and 
jewels exhibited together with the Third 
Tennis Trophy in memory of Stefano 
Federici.

Among the works on display were the 
paintings dedicated to the “Sighs of the 
Ancient Warriors” and the reproductions 
of the sixteenth-century fresco on the 
bottom of the atrium of Palazzo Grifoni 
Nardini that the artist wanted to decline 
with the colors related to the four seasons.

Inaugurazione mostra

Allestimento “Nobili Tracce & Antiche Presenze” 
Atrio Palazzo Grifoni Nardini

Consegna Trofei di 
Tennis 2019

Sospiri di 
Antichi Guerrieri 
“Il Principe”
Tecnica mista su tela

Sospiri di 
Antichi Guerrieri 
“Il Saggio”
Tecnica mista su tela

“Illusione d’Inverno”
China su carta

“Illusione d’Autunno” 
China su carta
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Ottobre/Novembre 2018, Sant’Angelo in Vado
Chiesa di S. Caterina d’Alessandria
Mostra “Tesori della Terra” 

La mostra è stata presentata dal Comune di Sant’Angelo in Vado nell’ambito 
della	55°	edizione	della	manifestazione	dedicata	al	Tartufo	Bianco	2018,	ed	
è	stata	accompagnata	dalle	musiche	composte	dal	maestro	Livio	Boccioni.

In esposizione più di 30 lavori tra cui Tecniche miste su carta, Tecniche 
materiche	su	tela	e	Gioielli	realizzati	in	resina.	Le	Tecniche	miste	su	carta	
esposte raccontavano il percorso dalla sfera alla forma che riproduceva 
il	 Tartufo.	Nelle	 cinque	 tele,	 dal	 titolo	 “Tartufo	 ai	 5	 Sensi”,	 ogni	 senso	
veniva espresso con forme simili, ma con colori diversi, mentre per l’Udito 
l’ipotetica	 ricostruzione	del	bosco	si	 svolgeva	 intorno	ad	una	superficie	
riflettente	(lastra	di	silicio)	per	raccontare	del	silenzio	in	cui,	ogni	cercatore	
di	tartufo,	può	trovare	se	stesso,	attraverso	la	propria	“riflessione”.

I Gioielli	(intesi	sempre	come	piccole	“sculture	da	indossare”)	sono	stati	
realizzati con Resine sintetiche secondo due temi: i petali di Tartufo e le 
Rose	bianche.	In	esposizione	anche	il	Premio	per	il	migliore	Cercatore	di	
Tartufo	:	“Il	profumo	del	Bosco”	Incisione	in	Acquaforte	completata	dalla	
composizione	poetica	di	Elena	Federici	Ballini	(vedi	pagina	54).

13 Oct. - 4 Nov. 2018 -  Sant’Angelo in Vado
Church of S. Caterina d’Alessandria
Exhibition “Treasures of the Earth”  

The exhibition was presented by the Municipality of Sant’Angelo in Vado in the 
context of the 55th edition of the event dedicated to the White Truffle 2018, with 
the music compositions by Livion Boccioni.

On display more than 30 works including mixed techniques on paper, material 
techniques on canvas and Jewelry made of resin.
The mixed techniques on paper exhibited told the path from the sphere to the 
shape it reproduced the Truffle. In the five paintings entitled “5 senses Truffle” 
every sense is expressed with similar forms, but with different colors, while for the 
Hearing the hypothetical reconstruction of the forest takes place around a surface 
reflective (silicon plate) to tell of the silence in which every truffle hunter can find 
himself, through one’s “reflection”.

The jewels (always intended as small “wearable sculptures”) were made with 
synthetic resins according to two themes: the truffle petals and the white roses. 
On display also the Award for the best Truffle Seeker: “The scent of the forest”
Etching etching completed by the poetic composition of Elena Federici (page 54). “Petali di Tartufo” - Gioielli in Resina 2018 “Tartufo: la forma”  - Tecnica mista su carta 2018

“Tartufo in rosa bianca” - Resina 2018

da sin: Assessore R. Rossi, 
S. Scarnati , Prof. F. Garulli

Allestimento mostra “Tesori della Terra” nella 
chiesa di S. Caterina d’Alessandria - 2018

“Tartufo ai 5 sensi: Silenzio” 
Tecnica mista su tela 2018
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Apparati
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Elena	Federici	Ballini - Biographical	notes

Originally from a splendid town in Montefeltro, in the province of Pesaro-
Urbino, she has always lived and worked in Milan, her city of adoption 
and election.
Former teacher of Italian and Latin literature in a Milanese high school, 
publicist and writer in prose and poe both, has dedicated its editorial 
production also to childhood, with an incredible response from the audience 
of its small and demanding readers. Her books are:
“CoccaCocca filastrocca” (2002/2012); “The wall that unites tells ”(2005); 
“From drop to drop” (2007) “The legend of Lady Zontian” (2015).
She has written and edited the theatrical script of some shows for children, 
such as “Cappuccetta rock”, “Drops of water tell”, ” The Little Prince’s 
message“, ”Why don’t you have something to do?“ and has collaborated 
with the Milanese Buratto Company in the scenic realization of the text 
“Adolescere”.
She participated with the show “Under the Sign of Pinocchio” in the 
theatrical review promoted by the Theater Litta in Milan, winning the 
first prize (1996).
Under the direction of Silvio Manini, director of the Monza Stable Company 
and founder of the Union Italiana of the Teatro Libero (1975), starred 
Oscar Wilde’s monologue “Salomé” in the show”Women’s Theater”.
Founder of and twice the President of the Zonta Milano Sant’Ambrogio 
Club, 1st President of the Inter Club Zonta Italia and long Ambassador of 
International Services of one of the most important and historic women’s 
associations worldwide, Zonta International. She has always finalized her 
great passion for writing to philanthropic-social purposes.
With Stefania Scarnati, of whom she is a friend and collector, she has 
created many interesting art exhibitions in Italy and written with her the 
texts of precious Artist Books
(“Under the sign of ... Astrological Agenda for Zonta 2010) (Endless 
nursery rhyme 2014), (New Linfa for Milan 2015), (La Storia Bellissima 
2016), (Last Supper with Vista 2017), (Profili di Luce 2018) (Homage to 
Leonardo: of the Vitruvian Man 2019).

Elena	Federici	Ballini - Cenni	biografici

Originaria	di	una	splendida	cittadina	del	Montefeltro,	in	provincia	di	
Pesaro-Urbino,	vive	e	lavora	da	sempre	a	Milano,	sua	città	di	adozione	
e	di	elezione.
Già	 docente	 di	 Letteratura	 Italiana	 e	 Latina	 in	 un	 Liceo	 milanese,	
pubblicista	e	scrittrice	in	prosa	e	poesia,	ha	dedicato	la	sua	produzione	
editoriale anche all’infanzia, con un incredibile
riscontro	da	parte	del	pubblico	dei	suoi	piccoli	ed	esigenti	lettori.	Sono	
suoi	i	 libri	“CoccaCocca	filastrocca”(2002	/2012);	“Il	muro	che	unisce	
racconta”(2005);	 “Di	 goccia	 in	 goccia”(2007)	 “La	 leggenda	 di	 Lady	
Zontian”	(2015).
Ha	 scritto	 e	 curato	 la	 sceneggiatura	 teatrale	 di	 alcuni	 spettacoli	 per	
ragazzi,	 quali	 “Cappuccetta	 rock”,	 “Gocce	d’acqua	 raccontano””,	 “Il	
messaggio del Piccolo Principe”, “ Perchè non s’ha da fare?” ed ha 
collaborato	con	la	Compagnia	milanese	del	Buratto	nella	realizzazione	
scenica	del	testo	“Adolescere”	.
Ha	 partecipato	 con	 lo	 spettacolo	 “Sotto	 il	 Segno	 di	 Pinocchio”	 alla	
rassegna	teatrale	promossa	dal	Teatro	Litta	a	Milano,	vincendo	il	primo	
premio	(1996)	.
Sotto	la	regia	di	Silvio	Manini	 ,	direttore	della	Compagnia	Stabile	di	
Monza	 e	 fondatore	dell’Unione	 Italiana	del	Teatro	Libero	 (1975),	 ha	
recitato	il	monologo	“Salomé”	di	Oscar	Wilde	nella	rassegna	“Teatro	
al	femminile”	.
Fondatrice e due volte Presidente del club Zonta Milano Sant’Ambrogio, 
1° Presidente dell’Inter Club Zonta Italia e a lungo Ambasciatrice 
dei Servizi Internazionali di una fra le più importanti e storiche 
Associazioni femminili mondiali, lo Zonta International,
ha	sempre	finalizzato	la	sua	grande	passione	per	la	scrittura	ad	intenti	
filantropico-sociali.
Con Stefania Scarnati, di cui è amica e collezionista, ha realizzato 
interessanti	mostre	d’arte	in	Italia	e	scritto	con	lei	i	testi	di	preziosi	Libri	
d’Artista	 (“Sotto	 il	 segno	di…	Agenda	Astrologica	per	Zonta	2010)	 ,	
(Filastrocca	senza	Fine	2014)	(Nuova	Linfa	per	Milano	2015)
(La	Storia	Bellissima	2016)	(Cenacolo	con	Vista	2017)	(Profili	di	Luce	
2018)	(Omaggio	a	Leonardo:	dell’Uomo	Vitruviano	2019).
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Stefania Scarnati - Cenni	biografici

È nata	a	Milano	dove	tuttora	vive	e	lavora.
Ultimati gli studi artistici ha allestito, a partire dal 1975, innumerevoli 
personali	di	pittura,	scultura	e	incisione	in	Italia	e	all’estero.
Numerose le rassegne d’arte a cui ha preso parte in Europa e negli Stati 
Uniti,	conseguendo	premi	e	riconoscimenti.	
Ampio	consenso	ha	ottenuto	la	sua	personale	allestita	nel	gennaio	del	
2001	 presso	 il	 Parlamento	 Europeo	 di	 Bruxelles,	 seguita	 nel	 giugno	
del 2002 dalla personale “Talismani di Luce” al Palazzo delle Stelline 
di Milano che ha riscosso l’ammirazione di critica e di pubblico, 
così	 come	 le	 personali	 nel	 dicembre	 2002	 a	 Palazzo	 Borromeo	 di	
Cesano	Maderno,	 nel	 2004	 a	Villa	Litta	di	 Lainate	 e	 nel	maggio	del	
2007 alla Società Umanitaria a Milano dove ha presentato sculture 
ed	installazioni	sul	tema	dell’Ascolto	Sottile.	Questo	tema	è	stato	poi	
ampliato	 nella	 personale	 alla	 Centrale	 Idroelettrica	 Enel	 di	 Trezzo	
d’Adda nel dicembre 2007 e nella mostra antologica alla Cascina 
Grande	di	Rozzano	(MI)	nel	maggio	del	2009.	
Nel	2011	inizia	una	nuova	ricerca	(usando	vini	pregiati	come	pigmenti)	
che nel novembre 2012 viene presentata dalla Associazione Italiana 
Sommelier	col	titolo	“Vino	su	Tela”.	
Nel marzo 2014 è presente a Milano a Palazzo Isimbardi, con una 
personale	di	Incisioni	in	Acquaforte	dal	titolo	“Respiro”.	A	maggio	2015	
la sua personale “Trame & Trasparenze” viene presentata da Miroglio 
in	Piazza	della	Scala	a	Milano.	Nell’ottobre	2018	è	ospite	del	Comune	
di	S.	Angelo	in	Vado	(PU)	con	la	personale	di	opere	dedicate	al	tartufo	
dal	titolo	“Tesori	della	Terra”;	nello	stesso	Comune	a	Palazzo	Nardini	
la sua personale “Nobili tracce & Antiche presenze” è presentata 
nell’agosto	del	2019.	
Il 7 novembre 2019 la sua personale di Libri d’Artista “Pagine in 
Equilibrio” viene presentata a Milano da Spazio Filatelia di Poste 
Italiane con l’emissione dell’Annullo Postale Speciale dedicato ai Libri 
d’Artista.	
Nel 1999 Stefania Scarnati entra a far parte dell’International Zonta 
Club e nello Zonta Club Milano Sant’Ambrogio ricopre vari ruoli tra 
cui	quello	di	Presidente	nel	biennio	2002/2004.	

Dal	2001	affianca	alla	sua	produzione	artistica	anche	la	realizzazione	
di gioielli, proposti sia come piccole sculture da indossare sia come 
produzione	di	arte	orafa.	
Molte le presenze dell’artista nelle Fiere Internazionali d’Arte, tra cui: 
Artinnsbruck, Lienart Gent, MCArt Montecarlo, Mca21 Marbella, Siac 
Marsiglia,	Arte	Padova,	Europ’art	Ginevra,	ArtéNim	Nimes,	ecc.	
Nel marzo del 2003 è stata presente con una personale al Palazzo delle 
Esposizioni	di	Innsbruck	(AU).	
Nel marzo 2004 è inserita nel volume “40 e più Donne per Milano” 
curato	dalla	Provincia	di	Milano,	edito	da	Federico	Motta	Ed.	
Nel volume “Viaggio nella cultura della Provincia di Milano” è 
illustrata la sua partecipazione con mostre personali negli spazi della 
Provincia.	
Svariate, negli ultimi anni, le pubblicazioni di Volumi e Libri d’Artista 
che raccolgono numerose opere di Stefania Scarnati accompagnate dai 
suoi	testi	o	da	composizioni	di	poeti	contemporanei.

Il	termine	Artépore®	(dal	greco	pore,	poréia,	ossia	cammino,	percorso)	
è	stato	brevettato	dall’artista	per	connotare	le	sue	opere.

Ulteriori	informazioni	sul	sito	www.stefaniascarnati.net
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Stefania Scarnati - Biographical	notes

She was born in Milan where she still lives and works.
After completing her artistic studies in 1975 she set up, countless personal 
paintings, sculptures and etchings in Italy and abroad.
Numerous art exhibitions have taken part in Europe and the United States, 
earning awards and recognition. 
She received her personal approval in January 2001 at the European Parliament 
in Brussels, followed in June 2002 by the personal “Talismani di Luce” at 
the Palazzo delle Stelline in Milan, which received the admiration of critics 
and the public, as well such as the solo shows in December 2002 at Palazzo 
Borromeo in Cesano Maderno, in 2004 at Villa Litta in Lainate and in May 
2007 at the Società Umanitaria in Milan where she presented sculptures and 
installations on the subject of Thin Listening. 
This theme was then extended to the personal exhibition at the Enel Hydroelectric 
Plant in Trezzo d’Adda in December 2007 and in the anthological exhibition 
at the Cascina Grande in Rozzano (MI) in May 2009. 
In 2011 a new research began (using fine wines like pigments) which in 
November 2012 is presented by the Italian Sommelier Association with the 
title “Vino su Tela”. 
In March 2014 she was present in Milan at Palazzo Isimbardi, with a solo 
show of Incisioni in Acquaforte entitled “Respiro”. 
In May 2015 her personal “Trame & Trasparenze” is presented by Miroglio 
in Piazza della Scala in Milan.
In October 2018 she was a guest of the Municipality of S. Angelo in Vado (PU) 
with a personal exhibition of works dedicated to truffles entitled “Treasures of 
the Earth”; in the same Municipality at Palazzo Nardini her personal “Nobili 
Traces & Ancient Presences” is presented in August 2019.
On November 7th 2019, her personal exhibition of “Pagine in Equilibrio” 
Artist Books is presented in Milan by Poste Italiane’s Spazio Filatelia with 
the issue of a Special Postal Stamp dedicated to Artist’s Books.
In 1999 Stefania Scarnati joined the International Zonta Club and in the 
Zonta Club Milano Sant’Ambrogio held various roles including that of 
President in the two-year period 2002/2004.
From 2001 to her artistic production also the realization of jewels, proposed 
both as small sculptures to wear and as a goldsmith art production.
Many of the artist’s appearances at International Art Fairs, including: 
Artinnsbruck, Lienart Gent, MCArt Montecarlo, Mca21 Marbella, Siac 

Marseille, Arte Padova, Europ’art Ginevra, ArtéNim Nimes, etc. In March 
2003 she was present with a solo show at Innsbruck’s Palazzo delle Esposizioni 
(AU). 
In March 2004 she was included in the volume “40 and more Women for 
Milan” edited by the Province of Milan, edited by Federico Motta Ed. In the 
volume “Journey into he culture of the Province of Milan“ her participation 
with personal exhibitions in the spaces of the Province is illustrated.
Several publications in recent years include Volumes and Artist’s Books, 
which contain numerous works by Stefania Scarnati accompanied by her texts 
or compositions by contemporary poets.

The word Artépore® (from the Greek pore, poréia, or path, path) was patented 
by the artist to connote her works.

Further	informations	on	www.stefaniacarnati.net
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Considerations at the end of the draft

In this final section of the book Stefania and I could not omit that the 
realization of the same took place by working together, but .... at a distance, 
through all the technological means available to us, including the finishing 
touches and the latest arrangements for digital printing.
This editorial creature was in fact born in Milan between February and 
April 2020, or in the phase of maximum health emergency due to the Covid 
19 pandemic, a moment of unknown and transversal vulnerability not 
only for our particularly affected city and region, but also for Italy, for 
Europe, for the whole world.
It was a real war, epochal and global, conducted without the guidance of 
effective therapeutic weapons against an invisible and unknown enemy, 
but so pervasive and lethal to claim tens of thousands of victims in a very 
short time.
But in times of emergency along the “worst” is usually revealed the “best”, 
especially recognizable in those who believe in life and its essential values, 
experiencing them with incredible generosity and resilience.
For this reason, such an experience could not and cannot be lived without 
“reflecting” on what “ESSENTIAL” really is in and for our lives.
“The essential is invisible to the eyes ... You can only see it well with your 
heart!” Thus the fox explained to the Little Prince the importance in life 
of “creating bonds” unique, not at all spectacular, but rooted and guarded 
in the soul.
Stefania and I, in this time of reflection, with this work, took an opportunity 
to give voice to these “special” ties, true, disinterested, deep, sometimes 
even suffered, but still winning over limitations and physical distances, as 
well as on the most devastating tragedies.

Elena	Federici	Baldini

Considerazioni	a	fine	stesura																																																		

In questa sezione conclusiva del libro Stefania ed io non potevamo 
omettere	 che	 la	 realizzazione	 dello	 stesso	 sia	 avvenuta	 lavorando	
insieme,	ma	…..a	distanza,	 tramite	 tutti	 i	mezzi	 tecnologici	 a	nostra	
disposizione,	 incluse	 le	 rifiniture	 e	 le	 ultime	 predisposizioni	 per	 la	
stampa	digitale.	Questa	creatura	editoriale	è	infatti	nata	a	Milano	fra	
febbraio e aprile 2020, ovvero nella fase di massima emergenza sanitaria 
a causa della pandemia di Covid 19, un momento di sconosciuta e 
trasversale	 vulnerabilità	 non	 solo	 per	 la	 nostra	 città	 e	 per	 la	 nostra	
Regione particolarmente colpite, ma anche per l’Italia, per l’Europa, 
per	il	mondo	intero.	
Si	è	trattato	di	una	vera	e	propria	guerra,	epocale	e	globale,	condotta	
senza	la	guida	di	armi	terapeutiche	efficaci	contro	un	nemico	invisibile	
e sconosciuto, ma così pervasivo e letale da mietere decine di migliaia 
di	vittime	in	brevissimo	tempo.
Ma nei momenti di emergenza accanto al “peggio” si rivela solitamente 
anche	 il	“meglio”,	 soprattutto	ravvisabile	 in	chi	crede	alla	vita	ed	ai	
suoi valori essenziali, sperimentandoli con una generosità ed una 
resilienza	incredibili.
Per	questo	una	esperienza	così	non	poteva	né	può	essere	vissuta	senza	
“riflettere”	su	cosa	sia	davvero	l’“ESSENZIALE”	nelle	e	per	le	nostre	
esistenze.		
“L’essenziale è invisibile agli occhi… Non si vede bene che col cuore!” 
Così la volpe spiegava al Piccolo Principe l’importanza nella vita di 
“creare	 legami”	 unici,	 affatto	 spettacolari,	 ma	 radicati	 e	 custoditi	
nell’anima.	
Stefania	 ed	 io,	 in	 questo	 tempo	 di	 riflessione,	 con	 questo	 lavoro,	
abbiamo colto un’occasione per dar voce a questi legami “speciali”, 
veri,	 disinteressati,	 profondi,	 a	 volte	 anche	 sofferti,	 ma	 pur	 sempre	
vincenti	sulle	limitazioni	e	distanze	fisiche,	come	pure	sulle	tragedie	
più	devastanti.		

Elena	Federici	Baldini
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